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Le dichiaraz 10nl del Governo 
  

  

L’aspettativa. 
Roma, 4. — Girca trecento deputati so- 

no presenti alla riapertura della Camera; 
le tribune non così affollate come si a- 
VPebbe creduto, data la circostanza di 
Un nueve ministero che si presenta. L’a- 
Spettativa parò è grandissima tra i pre- 
Senti. 

LA seduta si apra alle 15, sotio la pre- 
Sidenza di Marcora. 
Fortis, alquanto rauco, comunica i de- 

reti relativi alla compusizione del nuovo 
Gabinetto, indi fa le seguentl dichiara- 
zioni: 

Sigg. Deputati. — Non abbiamo da 
aUnunziarvi un ruovo indirizzo politico. 
Le vicende satesss della crisi ministeriole 
#'gnificano che l’opera nostra appoggiata 
ad una larga base parlamentare è volta 
ad attuare un progetto che nelle sue li- 
Nes generali fu già accolto .favorevol- 
Mente dal paese, 

Noi dobbiamo tuttavia con peche e 
S6mplici dichiarazioni venire a qualche 
Maggiore dsterminazione dei nostri pro- 
Resiti, senza tornare su ciò che fu posto 
in chiaro dalla discussione dei giorni 23 
e 24 marzo decorso. — 

Ci sta dinanzi, urgente ed arduo, 

Ii problema ferroviario 
Intorno al quale vogliamo anzitutto dirvi 
Una parola. 

*8sun indugio ci è consentito, brevis- 
© è il tempo cha separa dallo sca- 

9T6 della presenti convenzioni e devono 
Drendersi tutti i provvedimenti che assi- 
Surina al due luglio il passaggio dell’e- 
Sercizio delle ferravie allo Stato. 

G'ediams quindi costo dovere pre- 
Settarvi un disegno di legge il quale 
ni Ogliendo coe opportune modificazioni 
Une disposizioni fondamentali dei due 
‘®egni di legge presentati dai nostri Dredecegsori, compreso il miglioramento 

eCongmico del pe:sonale, contenga pra- 
e in parte di immediata attuazione, 

Parte dirette a regolare dsl 1 luglio 
= Dei la gestione del nuevo grande ser- 
Pizio di Stato. 
Alcuni provvedimenti complementari 
= Quali ci è consentito di protrarre 
6a, la le neatre decisioni, saranno 0g- 
S910 di altre proposte. 
ne 9 fidiamo che alla nostra scllecitudi 
So Re presentare {l progetto di legge 
, ‘ispenderà quella del Parlamento nel- 
“8aminario ed apprevarlo. : ìa A rebbe un fior di opera occuparci 
‘baQMente dal 

Regime di libertà 

esssre mantenuto e degli intenti 
FSefici della nostra politica estera. 
io verà solo nei rispetti della politica 
un aggiuogere che in tutte le que- 

DI, le quali scaturisceno legittima- 
Mente dal nuovo movimento sociale di- 
Pendente dalla ardinazione non contra- 
i dei lavoratori, perteremo eriteri di 
Tuità e di confidenza quali si conven- 
Su Verso nuove energie che possono 

Suizzare colla altre già costituite ed 
SRIRDt rella vita sociale moderna, ma 

° potremmo mai consantire che l’au- 
tà dello Stato in qualunque delle sue 

e venga diminuita o disconosciuta 
dn ® siano minacciate quelle ragioni 

1 erdine pubblico, le quali sono patri- 
} oo comune e condizione essenziale di 

"O è civile progresso. 

ST quanto concerne l’azione nostra 

Sim 

Cha 3 eva 

Nei rapporti internazionali 

non, eg uiremo la linea di condotta dei 

1 predecesso.i. 
3 Mio estera italiana DISrOpaIo 

dalle ‘a dai ripetuti veti del parlamento, 
Ùì 3 Taniicata volontà del paese fondata 
i es alleanze ed amicizio non può, 

‘ève subirs deviazione alcuna. 
di Dial va assicurata quella continuità 

a ha precurata e ci manterrà la fi- 
Cia degli altri stati, e noi porrammo 

soit pura il più diligente studio, gol- 
inter. 3 un tempo di curare agni nostro 
e di essere tra la nazioni ele- 

"UtO di pace, 
a il fermo proposito d’assicurare al 

Rega ; ; 
i benefici della pace, non ci nuò 
dimenticare le necessità di apprestare 

i mezzi di difesa. 

ea Ponto perchè l’Italia vuole la pace 
‘3 deve provvedere al miglicramenta 

8l Mai . » e 2 x aj 

Suoi erdini militari, E così arche alla   

marina, fattore importantissimo di una 

politica di pace, è necessario rivolgere 

speciali cura. Ferva dovunque il lavoro 
pervaccrescere la potenza sul mare delle 

grandi nazioni, nen solo a scopo di di- 
fesa, ma anche di protezione dei com-, 

merci, e sarebbs imprudenza la nestra 
se trascurassimo di rafforzare la nostra 

flotta. i 

Cha se per corrispondere a codasti su- 
premi doveri e interessi nazionali occor- 

Parlamanto italiano vorrà negarli (com- 

menti). 

così par il loro pissato cha per le spa- 
rarizs di loro concepite. 

Ia ogni mado si riserva giudicare l’a- 
zione del Ministero, ben lieto s0 potrà 
dargli il sus appoggio e il suo vato. 

Chimienti dichiara di credere costitu- 

zionalmenta corretta la soluzione data 

alla crisi a quanto al modo coma si è 

formato il ministero; crede che discu- 
terne sarebba ozioso 6 inconcludente. 

Iave:s — secondo l’arstore — bisogna 
rendersi conto che cosa «Portia rappre- 

, senti. Da alcuni si è detto che rapprs- 
| senta un ritorno del crispino, ma l’ora- 
tere non creda cha le condiziuni attuali 

A de lamenti ess non corri. reranno più larghi mezzi, non certo il. del Parlamento 6 del paess non ca 
spondano affatto a quelle di quel periodo, 

il volerle ad esse assimilare non sarebbe 

che non perderemo mai di vista i limiti : 
imposti dalle nostre condizioni finanziarie . *° : PE 

‘ dimenti, e sa concordi coll’ou. Giolitti 6 che procureremo tutte le possibili eco- 
nomie. 

Noi intendiamo tutta l’importanza della 

Questione finanziaria 

ed. è nostro fermo ed immutibile propa- 

Debbismo e vogliamo però assicurarvi. che una parodia. 
Chiede perciò all’an. Fortis quali siano 

in fatto di politica interna i suoi inten- 

i nei metodi di governo che egli seguiva. 
‘ — Osserva poi che mecrtra si chiedevano 

sito di mantenere saldo il pareggio del. 

bilancio ed aito il cradito dello Stato. ! 

Sono queste condizioni indispansabili per. 

conseguire i desiderati miglioramenti nei 
pubblici servizi, l’alleviamento degli oneri , 
dello Stato, lo sviluppo delia prosperità. 

i posta di nuove spese militari, proposta economica del passe. 
Per mantenere buone le condizioni 

della finanza noi dobbiamo affilarci ac-. 
che al Parlamento, che vorrà riconsscere 
la necessità di non aggravare il bilancio 
di nuove spese, le quali non siano assa- 
lutamente necessarie ed urgenti e non è 

da dimerticare l'impegno assunto da- 
vanti al passe di destinare le disponibi- 
lità del bilancio al proseguimento di 
quella riforma dei tributi, che dovrebba 
portare a meglio distribuirli e renderli 

meno gravi per le classi dei più bisognosi. 

Nel campo sociale 

noi continueremo l’opera di legislazione 
già efficacemente iniziata, cercando con 
ogni cura l'attuazione delle leggi appro- 
vate dal Parlamento e non ancora pens- 

trae nel costume nostro, coma accade 
per il lavoro delle doune e dei fanciuili, 
e per la cassa nazionale di previdenza, 

sia modificando colia guida dell'esperienza 
quelle disposizioni che non corrispondono 
alle condizioni reali dal lavore italiano, 
sia con altre preposte legislativa già dili- 
gsntemente studiata. 

Come ad esempio quella che prende 
neme dal contraito di lavoro, e quella 
sulla cassa di maternità. 

Cogli studi sociali sone intimamenta 
connesse le condizioni 

Del pubblico insegnamento. 

Troppu lungi ci trarrebbe il trattarne 

convenientemente; vi diciamo soltanto 
che provvederemo al bisogno di sistema- 
zions di questo ramo importantissimo 
Gell' amministrazione dello Stato, deter- 

mineremo per leggi lo stato giuridico 

degli insegnanti secondari e promuove: 
remo la riforma della scuola, che com- 
prende il miglioramento del personale 
degno per ferma della maggiore consi- 
derszione, perchè ad esso è affidata, l’edu- 
cazione civile dells nuove generazioni » 
daremo maggiore sviluppo alle ssuale in- 

gravi sacrifici ai contribuenti a beneficio 
di alcune classi popolari, la politica dello . 
Stato si svolse in maniera da farne avere 

tutto il merito al partito socialista. 
Quale sia la politica dello Stato bisogna 

che non si spezzino le armi è gli stru- 
menti. del Governo, altrimenti si cada 

nell’anarchia. 
Dichiara che voterà contro agni pre- 

) 

tanto più grave e deplorevole dinanzi 

alle condizioni sconomichs della provin- 

cie meridionali, 
Goneluds dicendo che il Gabinstto nato 

in un equivoco, non potrà fare una po- 
litica di riferme radicali con metodi mo- 

deratì e perciò nen può che essergli op- 
positore. 

Bissolati dice essere un fuor d'opera 

discutere un’altra volta della soluzione 
della crisi, ma il partito -socialista non 
può lasciar passare inosservata la dichia- 

razione dal presidente del Consiglio cha 
“si riferisce alle nuove spese militari. 

dustriali è professionali, verso le quali - 
ora sì svelge con tanto slancio la nostra 
gioventù. 

Signori deputati — Noi neo abbiamo 
altro desiderio che quello di poter ren- 
dere qualche utile servigio al paese nel- 

l'alto ufficio affidatoci dalla Corona, 
Abbiamo la coscienza di avere assunto il 
governo per sentimento di dovere, in 
momenti difficili, nei quali più che mai 

occorre l’aiuto d’autorità è di forza che 

Geriva dalla fiducia dsl Parlamento, ad 
ora vi eniediamao di giudicarci dalle nostre 
opere. 

«Si sospende la seduta. 

Ii diacorso di Fortis durò 10 minuti, 
Si scapass quindi la seduta per lasciar 

cameo al ministro di recarsi al Senato a 
fare le stesse dichiarazioni. " 

Alie 16.20 si riprende la ssduta e co- 
mincia subito 

La discussione 

sulle dichiarazioni del governa, 

Cavagnari crede che dinanzi sile gravi 
questioni agitatesi dinanzi al Passa sa- 

rebba stato forse desiderabile che i mem- 

bri del Gabinetto e specialmente alcuni 

di essi fossero tali da meglio effidare 

Il partito socialista dichiara che sarà 
avverso alle nuove spese militari, ban 
inteso, a meno che uon sia dimostrato 
trattarsi veramenta della difesa del tarri- 
torio nazionale, chs l’eratore ritiene ne- 
cessariz. Mi quasia dimostrazione finera 
non è stata data, anzi ogni idea di ri- 
forme, di riordinamenti, ogni propasta di 
economie è stata sempre ostacolata dal- 
l’amministrazione della guerra. 

La dimostrazione cha saucve spesa mi 
litari sono davvero nascessarie alla difssa 

del paese non può vezire che da un’ in- 
Chissta parlamentare sull’asercito, 

Bisogna altresì che il Parlamento veda 

Chiaro nella alleanza e nella politica 
estsra. Fino a quando fale dimostrazione 
non gia data il partito socialista nen con- 
sentirà un solda di militari, In- 
tanto rimane nel suo attssgiamento di 

oppesizione, 

Macola esaminando il modo come Von. 
Fortis ha risalto la ‘crisi e composto il 
Gabinstto, trova che questa composizione 
ha corrisposto alle dichiarazioni che l’on. 
Fortis aveva fatto alla Camsra, ma che 

forse qualche dubbio si potrebbe espri- 
mere sugli accenni ai metodi di governo, 
che non sembra siano per affermare ve- 
ramenta l’autorità dello Sisto, 

L’oratore quindi dichiarandesi indispa- 
ste, rinunzia a svolgere ulteriormente il 
suo pensiero. 

Mirabelli dichisra che il suo partito 

aspetta a giudicare il presente Gabinetto 
dalle opere. Quanto al medo come la 
crisi fu risolta nen esita a dichiarare che 
la soluziena nan sia conforma alle buone 
norme costituzionali. Deile spese militari 
dichiara che il suo partite vuole esso 

pure la difesa nazionale ma fa le più 

ampie rise gull’appe:tunità di sumen- 
tare ì carichi Paese relle presenti 
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fili condizioni. 

La replica del governo. 

Fortis (segni d'attenzione). Crede dave- 
rosa una Dreve risposta ai varii oratori. 

Allon. Cavsgnari dichiara che molte cri- 
tiche ha udito rivolgere al nuove Gabi- 
netto; gli basta psiò rilevare cha 
luzione della crisi è stafa generalmente 

e'fudicata come schisttamente costituzio- 
nale. Quanto al programma del governo 

sì riferisce alla precedenti dichiarazioni, 
hs egli ed i susi collabora- 

teri faranno scrupolcsamente il loro do- 

vare. 

AlPon. Chimienti fa osservare essare 

strano che egli sia venuto ora 3 mucvere 

usa interpellanza sulla politica interna 

*Ta 
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dell'on. Giolitti, rievccando fatti da molta 
tempo passati. Dsi provvedimenti presi 

dall’on. Giolitti nei casi ricordati dall’on. 

Chimieuti non è ora rè epportuno, nè 
possibile discutere tanto più chs le istru- 

zioni date allora dall’or. Giolitti potreb- 
baro essore state male intarpratate ed 
eseguita. 

Nei principi direttivi è nei matadi 
della politica interna egli pone a fonda- 

mento la libertà, chs è giustizia e ‘che 

fu ed è il culto costante cella sua. vita, 
Quanto alle organizzazioni dei lavoratori 
egli ha sempre ritenuto cha debbano es- 
ere rispettate al pari di tutte le altre li- 

bsre iniziative, purchè non minasccino 
l’ordina e non violino la legge. 

Non sa che cosa significhi nel pensiero 
i dell'on. Chimieunti l’ascusa di crispismo. 
l'a amico personale e sache politico di 

che fu Francesco 
Crispi, dal quale però talvolta ebbe a 
dissentire, ed ora al governo intende rap- 
presentare selianto i propri principii e le 
proprie idee. 

Circa la politica militare, la Camera 
conosce la apinioni deli’ oratore; non è 
quindi il caso di parlare di equivoci, Egli 

ha sempre affermato che fine supremo a 
necessario della nostra politica estera è 
la pace, ma ciò non signifisa che deb- 
biamo rimansre indifesi contre gli sven- 

tuali pericoli di guerra e a questo propa- 
sito all'on. B.ssolati, che ha riconosciuto 
col piauso della Camera la doverosa ne- 
cessità della difesa, risponde che è lieto 
di netara con compiacimente coma il 
partito cha l’enor. Bissolati rappresenta 
nen sia ‘sscondo ad alcuno, nell’amor 
della patria. 

Assicura poi nel modo più formale che 
le necessità della difesa sararino studiate 
dal Governo col massimo scrupolo è che 

innanzi alla Camera dirà tutta la verità 

Non crede che la trasformazione degli 
ordinamenti militari, quando significhi 
Giminuziene della nestra potenzialità di- 
fansiva, possa fruttare grandi economie; 
ad ogni moso tutta le sconcmie possibili 
saranno studiate ed applicata per devol- 
verla a riefforzare la nostra effettiva pe- 

tenzialità militare. Ricorda poi coms la 
storia dimostri esser grave errore affida» 
la prepria indipendenza alla politica 
delle alleanze. 

All’on. Mirabelli, al quale ricorda VPan- 

tica amicizia personale, rivolge preghiera 
di il Ministero atle prove e 

spera che un qualche giorna avrà il sue 
voto ricordandogli che il giudizio poli 
tico si risolva purtreppo nalla scsita del 
meno peggio (ilarità). E circa alle csn- 
sure da lui mosse ella formazione dal 

Gsbinette, caserva che egl', l’oratore, si 
è trovate in grave imbarazzo e si ricorda 

AS 
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di esserne uscita. Rends perciò grazia 
agli uomini egregi che banuo consentito 

di assumere con lui la respanesbilità del 
governo. 

Poicbè l’on. Mirabelli ha 
alla legge elettorale, quando tale argo- 
mento dovesse venire in dissussione non 
avrebba alcuna ragione in rapporto ai 

tempi di smsentira le opinioni che ha 
sempre professato (benissimo). 

XI problema ferroviario 

Lacava, come presidente della commis- 
sione incaricata di riferire sui disegni 

ferroviari dichiara cha quella commissio- 
ne ha esaurito il suo lavoro prendendo 
le sue deliberazioni ad unanimità e ri- 

servandosi seio di udire il governo in al- 
cuni punti speciali. Chiade ora al Presi- 

dente dsl Consiglio cha cosa avverrà del 
disegno di legge e dsl lavoro della com- 
missione. 

Fortis, riconoscendo la benemerenza 

della commissione presieduta dall’on. La- 
cava dichiara che quando sia presentata 
la nuova legga la Camera potrà giudica- 
re dei rapporti di essa con le precedenti e 
decidere ss convenga deferire lo. studia 

alla stessa commissione, ovvero ai una 
commissione diversa. (commenti) 

Pantano, confida che il nuovo disegio 

di legge ferroviario sia presentato il più 
sollecitamenta possibile, atteso il termine 

perentorio e prossimo pel riscatto della 
Meridionali e per la scadenza delle con- 

venzioni. i 
Presidente, «ss:rva che questa questione 

non concerue direttamante le dichiara- 
zioni dsl governe, bausì l’erdine dei la- 
vori parlamentari. 

Fortis, spera che in ss 
presentare il dissgno di le 

delle Meridionali, per la 
procedere c no, al riscatto, 
termini (Commenti). 

Si continua quindi la discussione sul 
bilancio dell’agricoltura e si lava la se- 
duta alle 19,25. 

SENATO DEL REGNO. 

Fortis espone il programma del nuovo 
Ministero. Guarnieri, che 8’ era iscritto 
per parlare, rinnncia alla parola. 

Succeda invece un po’ di discussione 
relativa alla domanda fatta da 10 sana 
tori per convocare il Sanato in comitato 

segreto per discutere la nomina di alcuni 
nuovi senatori e per modificare il rego- 

lamento di convalidazione dei deputati. 

La domanda è respinta. 

Il relatore Di Prampero comunica 
quindi il nome di alcuni nuovi ssnatori, 
di cui chiede al Ssnato la convalida- 
zione. 

= 

La democrazia cristiana e la lettera del Papa 
Un’intervista col Card. Svampa. 

NOEC di 

Iì Giornale d’Italia usciva domenica 
coa una intervista avuta da un suo re- 
Gattore — il sig. Mannesi — con lE.mo 

Cardinal Srampa — stato di resents a 
Roma — sulla damocrazia cristiana. I 
fogli di parte liberarlo si affrett:rono a 

riportare subito quella intervista, par la 

importanza ch’ essa assumeva nel mo- 
meuto attuale. Noî, i quali nutriamo per 
espsrienza poca o nessuna filucia nelle 

interviste, che il più delle volte sono tra- 
dimenti, noa la riporiammo aspettano 
se una qualche smentita fosse venuta. 
Ma non venne; motivo dunque questo 

di ritenerla autentica, e come tala degna 

di essere anche da noi riferita. E la rife- 
riame qui coma la treviamo nel sopra 
citato giornale. 

« E arriva finalmante il Gard. Svampa. 
Msntre parla brevemente col vescoro di 
Rimini, lo osservo. E° alto, complesso: 
una forte figura. Gli ecchi grandi, neris- 
simi lampeggiano di intelligenza: e dai 
lincamenti marcati del volto, dal gestire 
rapido e risoluto si indovina personalità 
altera e impsriosa: impressione, questa, 
subito temperata dalla dolcezza della voce, 

dalla straordinaria cortesia della parola, 

dalia siguorile affabilità dei modi. 
— Fminsnza — gli dico appena siamo 

soli e affcontando senz’ altre il nen facile 
srgomento — i giornali hanno scritto 

che Ella è qui a Rema per cercare con 
Su: Santità un punto d’ intesa a props- 
sito della democrazia cristiana dopo la 
nota lettera... 

— Ma s' immagini! — risponde il car- 

dinale Svampa, mentre un sorriso gli 
illumina la fisonomia aperta e leale, — 
lo vengo cgni anno a Roma a fare atta 
di ossequio al Pontefice... Sarei venuto 

per le feste deli’ Immacolata Concezione 

se gravi deveri del mio ufficio nen me 
lo avessero impedito; e sono venute per 

San Giuseppe perchè eva una buona cc- 
casione, coma capisce, per presentare i 

più deveti sugurii a Sua Santità, La de- 
mocrazia cristiana non c'entra proprio 
per nulja. 

— Nondimeno, Eminenza, la lettera 
Gel Pontefice esiste: E!la è stato chis- 

mato în csusa per il ratto che la leitera 
fu a Lei diretta... 

— EF varo; e io risnosi, come era mio 
dovere, a Sua Santifà che si degrò di 

scrivermi in modo da esserns io molto 
confortato e soddisfatto. 

— Potrei, Eminenza, chiederle 
indiscrezione soverchia, qu: ia il su 
pensiero interno ad una questione che 
potrebbe farsi, per tante ragioni, assai 
più grava che oggi non sia? 
— Veda: la questione non può essere 

considerata con un solo criterio a da un 
solo punto di vista, perchè essa assume 
varie fisonomie, e quindi diversa impor- 
tanza, secondo le varie ragioni. La demo- 
crazia cristiana , per esempio nelle pra- 
vincie meridionali e considerata genera]- 

mente come contraria ai sentimenti e 
alle aspirazioni del legittimismo borba- 
nico; e lei capirà...   Sua Eminenza completò la frase con  



  

  
  

  

  

  
  

                
  

    
  

    
  

        

un serriso più eloquente d’egni parola, 
e riprese: ; 
— Questo dico, s’ intende, per notizie 

che mi sono state riferite. Di mia sicura 
scienza conosco la questione solamente 
là dove ho il dovere di conoscerla: e 

posso dirle che l’azione della democrazia: 
cristiana nella mia diocesi è corretta nei 
metodi, cttima nelle intenzioni, e che io 
l’ approvo e l’incoraggio come l’ho sempre 
approvata e incoraggiata... i sposizioni perchè non siaro tenute feste 

a ; ii llo in esercizi pubblici, ma che, ac- ; E dopo un secondo di pausa, il cardi- | da Dallo in es PRA PE RA P 3 P SC ‘ cordandosi tali permessi per siti non a-. nale Svampa con quella sua voce armo- 
niosa di cui è difficile ridire il fascino,’ 
e con un impeto che rivelava coma nelle 
sus parole ci fossero tutto il suo cuore e 
tutta la sua anima, seguitò: 

— Basta osservare e porgere orecchio 

per vedere e per udire che c’è intorno 
a noi tutto un mondo che si sveglia e 
che si agita. Oramai è in tutti 11 senti- 
mento che bisogna fare alle masse popo- 
lari condizioni migliori di vita materiale 
e morale; che bisogna intendere i loro 
lamenti, e tutelare le loro ragioni... L’o- 
pera della democrazia cristiana si propone 
appunto questo scopo che è umano, che 
è giusto; e vuole che le masse popolari 
sappiano e vedano chs le loro aspirazioni, 
in quanto siano legittima e scevre da esa- 
gerazioni, trovano nella democrazia cri- 
stiaca una difesa disinteressata. I demo- 
cratici cristiani vogliono dire a queste 
mzisse popolari parole di pace; vogliono 
ricordare ad esse che hanno diritti e do- 
veri; e che al benessere materiale della 
vita seno complemento indispensabile le 
pure gioie dello spirito che si fondano 
nella giustizia e nella fede. E quando è 
così intesa e così praticata questa propa- 
ganda è forse da avversare? 

To avevo seguito con intensa attenzione 
le parole dell’illustre porporato: e son 
certo di averle qui ripetute una per una. 

— E crede, Eminenza — mi arrischiai 
a dire — cha questo movimento pessa 
essere infre-ato dalla lettera del Pontefice? 

— Anche qui bisogna distingusre. La 
lettera di Sua Santità è di riprovazione 
all’epera di coloro cha possano essere, 0 
mostrarsi, ribelli all’autorità della Chiesa. 
Ora non si può negare, ed è cosa notis- 
sima, che qua e là, in certi luoghi spe- 
cialmenta deve le popolazioni sono per 
temperamento più battagliere, la demo- 
erazia cristiana abbia dato qualche segno 
di non ledevole indisciplinatezza. Fa un 
errore, o meglio fu una colpa che non 
potrebbe abbastanza biasimarsi. Ma gli 
altri; quelli che si sentono profonda- 
menta cattolici; che sono devoti alla 
Chiesa 6 rispettosi della sua autorità ; 
che sanno e sentono chs nella loro azione 
sono inseparabilmente congiunti il desi- 
derio del bsne degli umili, della pace 
sociale, della gloria della Chiesa di Cristo, 
nen si. credono colpiti, dirò così, dalla 
lettera di Sua Santità. Essi approvano il 
contenuto di quella lettera: ma dicone 
che non è a loro indirizzata, e che la 
cosa non gli riguarda altro che per pre- 
gare Dio di illuminare l’anima dei tra- 
viati. Quindi credo che questa parte, che 
diremo sana ed apprezzabile, del fascio 
della democrazia cristiana proseguirà la 

| Opere sua, ferma nei suo ossequio effet- 
tuoso e devoto alla superiore autorità 
della nostra Santa Religione... Se c'è 
qualche cosa di meno sano, finirà col- 
l'eliminarsi spontaneamente; è legge di 
natura. E tanto più se, coma io desidero, 
di questa faccenda si parlerà il meno 
possibile. 

Non seppi che cosa altro domandare 
perchè, in verità, mi parve che Sua Emi- 

| nenza il cardinale Svampa — malgrado 
l'eccezionale cortesia di cui volle ono- 
rarmi — non avrebbe potuto più altro 
rispondere », 

slm e 

APPENDICE 

Eredità funesta 
— SÌ, sì, ritorneranno salvate dagli 

umili, ricondotie dgi più poveri fra i loro 
amici. Avete ragione, Sebastiano, e face- 
ste Dena a dirmi queste gravi parole 
su'la tomba di Cheminesu, Ma ne ricor- 
derò per tuita la vita. 
Ruppe un ramoscello di bosso, se lo 

nascose in petto ed usci cen Sebsstiano 
da quel punto maledetto del cimitero. 

Il vecchio strinse ls mani del giovi- 
netto e Ramezu-d’ Or fuggi, correndo, 
verso l’ Albergo del » Levante » mentre 
Seba:ttano rientrava nel vuoto maniero 
dei suoi si nori. 

Jarnilla accolsa assai male il garzonello, 
— L’albe‘go rigurgita di viaggiatori, 

disss ella; non potevi tornars a casa 
dopo È divini uffizii, invece di perdere il 

- tempo ? 
— Vi chiedo scusa, signora Jarnille, 

sono andato a portare un. ramoscello 
nella cappella della famiglia di Marolles. 

Bina disss Coletta. 
— Basta. cercà di ‘ riguadagnare il 

tempo perduto, figlio mio. Non gi sa a 
| chi rispondere prima, con fanta gente. 
E° la prosperità dalla casa, non dico di 
no, ma, per la furia, mi tocca lavorare 
coi deati stretti. 

Que! gioruo si andò tardi a Îetto all’al- 
bargo « Levaute. » 
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, po tenuti nelle vicinanze degli edifici! 

Jaraille aggiunse solamente una fotografia 

| de? 

ve: come il governo pretende. 

Tone agli stranieri. Quanto le sue occupa- 

‘La sensata circolare 
di un Prefetto ©; 

Il R. Prefetto di Rovigo diramò ai. 
Sindaci della Provincia la seguente cir- 
colare: 

« A togliere ulteriori occasioni di la- 
gnanza, attriti e minaccie della pubblica 
quiete, raccomando ai sigg. Sindaci non 
soltanto di attenersi alle note vigenti di- 

  

diacenti agli esercizi stessi, si tenga an- 
che presente che non è conveniente sie-     destinati al culto e specialmente ipoi du- 
rante le consuete funzioni religiosa. 

Il ‘necessario rispetto delle diverse opi- 
nioni impone il dovere che nella conces- 
sione delle feste di cui trattasi, si evitino . 
località più o meno prossime alle chiese ? 
ed ai cimiteri». 3 
Ognuno veda la necessità, oltre che la ' 

opportunità di un tale richiamo da parte . 
dell’autorità superiore, per togliere lo 
spettacolo incivile che si verificava in pa- | 
reccchi luoghi, nei quali la festa da ballo . 
era piantata proprio davanti alla chiesa. 
parrocchiale o presso il camposanto; ed 
i balli spesso disturb>vane i fedeli, rac- 
colti nel tempio per le funzioni religiose. 

Parlamenti esteri 
IRR INIT RICETTA MI E 

CAMERA DEI COMUNI. 
La difesa della frontiera nelle Indie. 

Il bilancio della gusrra. 
Londra, 4. — Comuni — Il ministro 

della guerra riconosce la situazione attuale 
e permette di limitare l’organizzazione 
della difesa alle frontiere dell’India, ma 
il governo centrale nun fa che confor- 
marsi ai desiderii espressi dal governo 
deli’ India. 

D'altronde una guerra coll’India esi- 
gerebbe un ìmpiego di tanti uomini quanti 
ne furono necessari nell’ occasione della 
guerra col Transvaal. 

Charles Dilke rivela che le conclusioni 
del ministro nen concordano celle sue 
promesse. Sarebbs follia per }’ Inghilterra 
pensare ad inviare 350000 uomini attra- 
verso l’Afgamistan per opporli in una 
lotta eventuale all’ esercito russo. 

L’ India è garantita invece dalle enor- 
mi difficoltà di trasporto che incontrereb- 
bero i russi se volessero attraversare lo 
Afgamistan. i 

Dilke conclude dicendo che la difesa 
dell’ India non è una questione così gra- o 

  

Londra, 4. — Comuni — Continua la 
discussione del bilancio della guerra. i 

Churchill trovando eccessiva la somma 
di trenta milioni per la difesa in India. 
stante il buon accardo franco-inglese e 
la situazione della Russia, propone la ri-. 
duzione di un milione. 
  

La prima quindicina d'Aprile. 
Il P. Rodriguez annuncia: 
Sebbene alquanto variabila, il tempio si 

manterrà discretamente tranquillo nel 
Mediterraneo fino al parallelo 45.0 du- 
rante i tre primi giorni di aprile. Di là 
in su sarà più agitato per le depressioni 
che arriveranno al Mare del Nord. A 
partire dal 3 dei minimi secendari cor- 
rispondenti a quelli più profondi del N. 
alriveranno pel Cantabrico e si  estende- 
ranno al Mediterraneo superiore e N. d’I- 
talia dal 3 al 6. Benchè sembrino di poca 
intensità tali nuinimi, tuttavia produranno 
un tempo insicuro e più o meno piovoso 
Migliorerà generalmente dal 6.7 al 10, 
ma verso, l’8 e 9 altre deboli pressioni 
sì presenteranno sul basso Mediterraneo 
toccando l'Algeria e la Tunisia e prove- 

  

si 

A 

cando tempo meno sereno nell'Italia, 
! Delle nuove perturbazioni atmosferiche 
; B0no d'aspettarsi per tutta la 2.a zona dal 

10 fino al 14 specialmente dal parallelo 
40.8 in su. In questi giorni arriveranno 
frequenti depressioni al Mare del Nord e 
al Baltico e avranno i loro corrispondenti 
minimi secondari sul Mediterraneo e sul- 

l'Italia specialmente fra il 13 e 14. 115. 
e 16 saranno in generale di tempo più: 
SSreno. 

    

La vittoria di due Parroci. 
Si ha da Salerno: 

Venerdì il Tribunale di Salerno man- 
‘ dò assoluti per inesistenza di reato i MM, 

RR. Parroci fratelli Ragone di Cava dei! 
Tirreni, imputati di sevizio ed abuso di; 
autorità a danno di una loro sorella. 

  

Ed è caduta cosi un’altra delle tante 
calunnie ordita a danno di rispettabili 
sacerdoti da malvagi calunniatori del 
Glero e della Chiesa. 
Vidremo adesso se i giornali radicali 

i quali tutti hanno levato tanto clamore 
e fabbricata tanta indignazions alle spalla 
delle loro vittime saranno così. onesti 
da registrare il responso della magistra- 
tura fogata, fanto più autorevole in quan- 
tochè non sospetta certamente di parzia- 

; lità pel preti. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Successi giapponesi. 
Londra, 4. — La Morning Post ha da 

Sanghai: 
| Corre voce cha i giapponesi occupe- 
ranno immediatamente Sakaline e inco- 
miucieranno l'attacco di Wladivostock 
per mars. I giapponesi si impadroniscono 
delle poste e dei telegrafi coreali. 

La pace in pericolo? 
Pietroburgo, 4. — Il partito della guerra 

sembra avere trionfato in modo che nes- 
suna apertura di pace sarà fatta dalla 
Russia salvo cha il generale Linisvitch 
non subisca una decisiva scenfiita, 

Si dichiara che prima della prossima 
grande battaglia saranno colmati i vuoti 
prodotti nell’ esercito della Manciuria 
dalle perdite avute nella battaglia di 
Mukden e negli scontri successivi. 

La morte di monsignor Favier, 
Pekino, 4. — Il Vicario Apostolico mon- 

signor Favieriè morto eggi. 

Il nome di mons. Favier è notissimo; 
egli spese gran parte della sua vita nel- 
l’ evangelizzazione dei cinesi. Non gli 
mancarono amarezze; in questi ultimi 

! tempi si cercò offuscare la chiarezza del 
suo nome spargendo contro di lui la 
voce che nella insurrezione dei dozer egli 
ed i suoi missionarii avessero trovato 
modo di fare i proprii interessi. L'accusa 
cadde, più bello apparva al di sopra delle 
calunnie il nome dell’ illustre e generoso 
Vescovo rappresentante dell’anima fran- 
cese e cattolica in quelle lontane regioni, 
  

certa rn Det i Rn 

Russia 
Il movimento operaio e rurale. 

Contro gli agenti di polizia. 
Varsavia, 4. — Una grande agitazione 

regna tra gli operai. Nei circoli bene in- 
formati si crede ad un prossimo sciopero 
generale. 

La settimana scorsa avendo un grande 
industriale di una città vicina ricevuta 
importante ordinazione che esigeva | im- 
Diego non soltanto di tutti i suoi operai 
ordinari ma di molti altri ancora, con- 
vocò tutti i capi eperai per informarli di 
ciò, ma essi risposero francamente che 
era meglio rifiutare l'ordinazione perchè 
rima di un messe tutti gli operai sareb- 

bero in sciopera, 

La situazione in 

    

Uno gconesciuto ba pugnalzto 
agente di polizia alle ore 10 di sera n. 
via Volska. Si crede che lagenta 
rito mortalmente. L'assassino è fuggito. 

: Uan altro suonosciuto ha tirato ua colno 
i d'arma da fuoco contro un commissario 

di polizia ferandolo gravemente. L’assas- 
sin riuscì a fuegire. 

Si ha da Lugansk (Governo di Yeka- 
terinosk:w): Il movimeuto agrario sem- 
bra estendersi nei dintorni di Alexsn- 
drow. Contadini e fittaiuoli esigono che 
si riduca il lero fitto alla metà minac- 
ciando in caso. contrario di commettere 
nuove violenze. 
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L’ arrivo di Guglielmo ILL 
Napoli, 4. — L’« Hamburg » con a bor- 

i do Guglielmo IL, giungerà in porto 
i domattina .alle ore 7, salutato dalla 
i squadra, ancorata nella rada di Santa 
i Lucia, 
; La nave gi crmeggierà in parto, nelle 
vicinanze dell’« Hoenzetlern », che è già 
arrivato. 

L’ Imperatore trasborderà sul suo 
«ycht », dove riceverà Je autorità, il 
console ed il vice console di Gsrmania. 

DUE PRINCIPI 1N AUTOMOBILE 
CHE INVESTONO UNA DONNA. 

Roma, 4. L’Italie narra cha il principe 
s la principessa di Broglio erano partiti Ò 

| da Roma per Napolì in automobile. Presso 
Soaraniss la vettura investì una giovane 
donna che spirò poco dopo. Nella con- 
fusione lo chauffer responsabile dell’in- 
fortunio fuggì e si crede che abbia già 
passata la frontiera. 

Allora fu arrestato il principe per avera 
favorito la fuga. 
  

Per la conferenza internazionale 
relativa all'Istituto di Agricoltura, 

Romo, 4. — Stamane si è riunita alla 
Consulta, setto la presidenza dsl presi- 
dente Conte Faina il comitato generale 
istituito con decreto 5 marzo per assistere 
il governo negli atti preparatori della 
conferenza indetta per la creazione del- 
l’Istituto internazionale di agricoltura, 
Hcano presenti Tittoni e Rava; si scusa- 
rono il presidente del consiglio e il mi- 
niatro del tesoro. 

Il ministro Rava a nome del Governo 
rivolse agli intervenuti il saluto inaugu- 
rale. Adittò l’importanza del divisato isti- 
tuto ed il plauso ottenuto dai sovrani, 
delle maggiori istituzioni e dalle compée- 
tenti autorità in materia agricola di ogni 
paese. 3 

Al saluto di Rava rispose il presidente. 
Indi si è proceduto alla costituzione 

eletti: vice presidente marchese Raffaele 
Cappelli; segretari: Ottavi e prof. Mon- 
temartini, . 

L'adunanza si è rinviata a domani per 
l’inizio dei lavori. 

   
Ligosullo 

3 Aprile. 
- Un voto che stuona 

Hs5 udito con rincrescimente chs 
ere rie 
ladunanza 

alla costruzione della ferrovia carnica; il 
solo Sindaco ha votato favorevolmente e 
gliene fo plauso. 

Noto però che un buon sumera di 
consiglieri è all’estaro e confide cha tor- 
nando in patria nel prossimo estate, conscii 
del grande uso che sessi debbono fare 
della ferrovia, sapraano trovar modo di 
tornarci sopra e di rivendicare l'onore 

alla civiità ed... al buon genso. Set. 

dell’ ufficio della presidenza. Riuscirono ! 
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i Pasqua di resurrezione; una festa, negli 

bile. 

‘ cora immuni 

“ancora sott 

ò aprile. 
Il solenne ingresso di Mons. Gori. 

L’inconiro e la messa. — Alleluja, alle: 

luja !... Scrivo la parola del giubilo — 
0 l’impressiane dell'entusiasmo 

che ieri ci aveva tutti psrvasi — perchè 
il 2 aprile 1905 è stato par noi una vera 

        indimantica- 
a ma 

d'stine 

annali dell’Abazis, 
Pari 

sole) cha i 

ione i: D 

partiti perchè, grazie a cielo, 
non 

siamo alle 

‘ gliesse in Mons. Gori, una persona cara, 
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nel- | 
consigliare di questo comune 

venne respinta la proposta di contribuire ! 
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i sul tempa 

di 

me- 

gli 

800 

lungamenta attesa. ed amata; 
quelle grandi anime abaziali la 
moria resterà fra noi e 

con tanta tenerezza ha rivvocato nel 

una 

eui 

etarna cha e 

i voli p'ù o meno Iirici 
alla pura cronaca: basta 

> uu’idea adeguata delle 
popolo moggess ha fatte al 

Manco dirlo il paess 
avesato di ; 

nestre, della strade percorse, costellate 
di palloncini e trasparenti: i muri tapaze 

zati di poesie varispinta... 

Iì punto d’incontra calla pepalazione 
era stabilito nel tradizianal piazzale della 
Trasficuvazione. Monsignore vi giunga 

10 dalla stazione dalla Carnia in 

carrezza, accompagnato da mons. Fazzutti 
Vicaria gen., da mons. Puguetti 

e da mons. Gandolini. In altra carrozze 

sì trovano la Giunta di Nimiîs, l'avv, Mini 

    

era tutto p:    la 

   

    

alle 

e il dott, Brosadola. Noto fra gli invitati. 

  

giunti con altri treni: mons, Taszitori, 
mons. Moderiano, l’amico Guardiero del 
Crociato sd altri molti il cui noma mi 
sfugge. 

Smontato dalla carrezza Mousignore, 
viene pel primo presentato il zindaco 
cav. Franz: egli a sua volta fa la pre- 
sntazione della Giunta eemunale cha si 

trova au complet. Quindi, D. Domenico, 
VP econ. spirit., dice pechs parole di omag- 
gio: è seguito immediamente da una 

bambina bianca-vestita che legga una 

possiola a presenta une splendido mezzo 
di fiori freschi. Monsignore evidentemente 
commosse risponde a tutti, ma la sua 
rosa non giunge sino a noi tanto più 
cha la banda paesana non taria a dar 
principio a una bella marcia che accom- 

pagnerà la sfilata dell'immenso popela 
sino all’Abazia d. ve si brama di giunget 
presto per poter assistere ai riti solenni 

della presa di possesso e udire par la 
prima volta la voce del P:store deside- 
rato, Assomiglierò io la folla cha stipava 
la veneranda chiesa a un mare in tem- 

   

  

pesta o ad una selva invasa dal vanto? 
GCredersi rendermi ridicolo col vsschio 

one: a ogni modo non temo ripe- 
‘s la frase che, dal cuore mi venne 

naturale sul labbro, e cha dissi a un 
amico che mi era accanto, mentre met: 
tevo piede in mezzo a qual formicaio di 
esseri umani: Gusi si preti se le chiesa 
fossero sempre così, specialmanta se da- 
vesss ripetersi il breve ma potenta 

   

  

nta ter- 
sera ci fece trasalire, 

o il focolare si fantasiicava 

che ci avrebba date il 2 aprile. 

Letta la bolia d’investitura le caratte- 

ristiche dell’ inseliamento si 

seguono ato fra la più viva curia- 
sità dei fedeli: mons. Vicario infine pre- 
ssnta l’Abate can sobrie ma affattuosa 

   
      

    

parela spiegando come cra egli è costi- 
tuito per noi, pastore, maestro e interme- 
diario fra Dio e gli uomini, 

Principia la ms3ga con musica di Hal. 

ler: la schola è formata dai chierici pae- 
i sani e da alrusi va'enti cantori di Chiu- 
! saforte: 

del proprio comune in faccia alla Garnia, ; 
all’ organo sied= mons. Tessitori. 

Tatta l’ esecuzione è buona. : 

M: il punto più importante della fun- 
    

Dalla tragica notte dell’assassinodi Ga- 
stone, la curiosità pubblica, eccitata, aveva 
fatto di Marolids ia meta di un’ escur- 
sione. | Î 

Si smontava all’ albergo di Jarnilie, si 
domandava di visitare la «Camera n. 7. 
la camera del delitto, Janille, con un 
istinto da parigina astuta, nulla vi avea 
innovato. 

Nessuno vi alloggiò, nemmeno un 
lunatico inglese, il quale aveva cfferto 
cinquecento franchi per dimorarvi una 
notte. Il letto rimase fatto, e pareva invi- 
tare al riposo. Il seggiolone occupato da 
Gastone mentre scriveva a sua moglie 
rimase presso la scrivania. i 
La penna, il calamaio furono rispettati. 

di Gastone di Marolles. 
Tutti coloro che vedevano quella bella 

testa bruna, sulla quale la bontà e la 
rettitudine riflstevano, ssprimevano ram- 
marico che il processo del colpavole non 
fosse stato fatto, 
— Qualche volta Jarnille faceva da cice- 

zioni glielo impsdivano, incaricava di ciò 
Rameau d’ Or. Questi non tardava a la-| 
sciarsi trasportare dalla potenza dei suoi 
ricordi, e un giorno in qui rappresentava 
con appassionata espressione la scena 
avvenuta in quella notte, uao scrittore 
parigino, Luigi Dervaux, colà recatosi con 

ie suci amici Giovanni Lagny, che 
preudeva schizzi destinati ai scenari di   razione : uno dramma, all’ adolescente con ammi-   

— Che attore diventerestil Ami forse 
il teat:0? 

— ll teatro ? rispose il giovinetto, lo 
credo bene | 

Poi, guardando il disegno dell’ artista: 
—- I corpo della vittima deve essere 

più curvo sulia tavola, o signore, ed il 
coltello pianto ritto fra le spalle © 

Sa vuci, riprese il romanziere ti porto 
meco a Parigi. 
— A Parigi] ripstè il ragazzo. 

      

  

  
   

  

— Spero che sarai contento di cambiare | 
per la capitale l'albergo del «Levante » 

— Certo amerei abitare a Parigi, 0 
signore, solo amerei restarvi libero di me. 

— Possedete dunque delle rendite, 
papà Rameau- d’ Or? 

Non ho un soldo! 
— E tu parli di libertà, sciagurato | Ma 

quì che fai? Laveri. A Parigi farai lo 
siezso solo che il lavoro sara mato pesante 
e meglio pagato. 

E ciò non mi convisne ! risposa il 
vanetto, crollando fl capo. 

— Nondimano rifl-tti, ometto, non si 
viva girovagabende per le vie, 

E, nondims:o, è il solo mes 
sceglierei, 

— Saresti poltrone, Ramesu- A’ 01? 
— Io? Dimandaiene Jarni!le | Sole ho 

la mia idea. Forserchè a Parigi non 
troverei a guadagnare qualche selde al 
giorno, lavorando, senza però essere sotta- 
posto ad alcun mestiere fisso ? 

— Sicuro, figlio mio, si può fare il 
fatiorico... Ma questo mestiere hs perduto 

gio- 

  

ere che 

molto dopo il telegrafo a le poste. Lustra- | 

    

si guadagna da vivere. Aprire 
: sportelli delie carrozze è da manglli.,, 

anche qualche pre 
darebbs il vantaggio del posticino che 

evo offrirti... port:re le buzza e gii 
originali alla stamperia... io non pranzo 
mai a casa... Ti avrei dato trenta franchi 
al messa... 

— Non posso accettare, signore, rispose 
Rameau-d’ Or crollando il cavo, ve lo 
ripete, ho bisogno della mia libertà. 

— Ostinato! Vieni a vedermi laggiù, 
e serba questo recapito... Ho voglia di 

     
scrivere un dramma intitolato Ja « Ga- 

mera n. 7,» e tu mi darai indicazioni 
precisa. 

— Di gran cuore, signore. 
Si pose, in tasca la carta, e scese, dopo 

aver chiusa la camera sinistra. ss 
L'incontro di Leone Darvaux e di Gio- 

vanni Lagny gli parve provvidenziale 

nelle sue ricerche, senza sospettare del- 
l’ interesse che egli aveva di farlo 

          

$ 4 ar ta np] Tutto cesvirava oramai per is lo 
;iavzi, E. sentiva che il suò dovere era 

rraccint E a gciprafs a R0e' stessn di    

    

cempierlo e néodimeno attendeva ansora, 
Jarnille non lo 
tudine ? 

0g 

indicibile, e domandava a 
. » 

" Ag Tana di compiere un sacrosanto dovere. 

bast.ane, egli non dormiva più; dal 
giorno in cui da Parigi gli avevano pro-   Que’ due lo aiuferebbaro, le guiderebbero ! I 

i timbsuchi che mi a 
: baro forse [a 

| messo aiuto, ei 
! colpevole tarda 

accogliere mozziconi di sigari... darebbe 
fitto... Fppurs nulla ti 

gì reputava doppiamenta 
ndo o partire. 

Si accordò ancora una settimana. A 
misura che passavano i giorni, lo scora- 
mento cresceva. o 

Nondimsco, risolvatte di farla fivita Lo, 

  

     
dopo un collequio con Goletta, e nel 
quale riuscì a persuadere la fanciulla 

i chs un sacro dovere lo costringeva a 
i recarsi a Parigi, aspettò che Jarnille si 

taccer:bbs d’ingrati-. 

A questo pensiero provava uno spasimo | 
e Dio la forza 

A partire dal collequio avuto con Se- 

i 
£ 
6 

trovasse sola, e le disse con vace com- 
DMessa: - 

fosts sempre buena per un — Voi 
piccole sventurato; ciò che sono lo deb- 
bo a voi; un onesto giovane al quale si 
potrebbe prima togliere la vita che ob- 
bligarlo a commettere una cattiva azione. 

— Perchè mi dici questo stassera? — 
demandò ella. is: > 

— Vi sono dei momenti in cui il cuo- 
re è gonfiio, ed ha duapo di palesare il- 
preprio sffetto, la propria riconoscenza... 
Era. moribondo, voi mi gusriste; i sal- 

avvilito l’anima mia, e voi 
virtù. Nen lo dimenti- 

  

      

educasto alla i 
chi è giammai, gismmai! KH frattanto 
voi, e Jacni orse mi accuserete quan 

— Leniano, tu! H.:.dsa di lasciarmi? 
— Si 
— Oh! Mia Dial! 

deli tuo salario? và 
— Il mio salario! rispose Ramesu-d’Or 

sorridendo; non ne riscossi mai, lo sa- 
pete Dane, in vi serviva. per amicizia... 

(Continua) 

Nen sei contento 

e
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TOT è a 

ova subito le vie più intime 

Egli viens i mezzo a noi per es 
Un programma sem plice ma “obina 

* instaurar ‘e omnia in Christo =; è il di- 
vino programma di "Pagltà che Pio X 8 
è assunto di esplic: ara na el Di durante 

       
    

    

    

il uo ponti fis: sm- 

De i a gi ine 
par 36 

ì re tutti gli 

ssìmi concetti i che a 8 
I 3Plesso nel suo discorso ma... la via 
Unga ne sospinge, 

Dirò: solo chscorsero .fremiti di com- 
Mozione specialmente alla toccante rie- 
Vi È 

sE Bià accennata, delle anime 
grandi dei suoi iù illustri predecessori. 

a Z3 :Gne, 

Certo se la santità del luogo l’avessa con- 
& ié 2: È 

enti to i vo quel pap Gio numeresissimo 

Ss to) ppiat " pe scoppiato in un caloroso applauso 
alla fine del lo Aa gliante discérso. 

   

l- regi: la fr ; RR Il Testo dell lla funzi ene sì svolse via via 
ITA ve È < 
ETave e solenne sino alla fine, tra la 
Maestà dai visi ni ti oa Gel riti liturgici, tanto atti se 

  

bo
ot
 

compiuti a devere per dimostrare che 
Sacerdoti sentono veramente che il te :mpio 
è la casa del Signore, il luogo del rac- 
C Oglimente e della preghiera. 

Il banchetto. — Si tenne nella spaziosa 
Corsia dei Puegiuali e fu numernso poichè 
è Sega e croce nan vi ho rilevato meno 

2 è più coperti. Dil principio alla fi- 
È Vi reguò la più schietta e serena alle- 

gria, ravvivata di tratto in tratto dalle 
Marcia chs la banda eseguiva nel sotio- 
Stante cortile. E quì, 
Mando un ce rdiale elogio tanto al mae- 
8iro chs gi singoli bandisti, 

che 7 RN RE tutta la giornata. Quanti 
eng Sic? [, i che lessero indirizzi o poe- 

deo 2 davvero non lo se. Quanti regali 

Detuto sa So tati? Io certamente non ho 
i teloo tarli, come non potei contare 

grammi a le lettere che giunsero 
Bolo durante il DO. questo solo s0 
Tai furono molti e molti e dimestrarono 
3 iNosamente la tina e V’aff-tto di cul 
sn o rdato mons. Gori in ogni parte 

nc dicesi: e sone porzuns9 che que- 
:sperata dimostrazione abbia fatto 
a ‘e della gioia più schietta il suo | 

S Cuore, ì 

poteva dimenticare | 
e erntusì iagtiche che a 

: popolo intero, i prediletti 
su divin Maestro: e quindi con psusiero 
a O ate cristiano, volle che nel mo- | 
RR €880 in cui aveva ro il ge-| 
sa anchetto dai poggiuali, si dispan- 

38 dalla Congregazione di Carità in 
ea misura del pare aî 70 e più poveri, 
la Parocchia, è i 

i 4 serata fantastica. — Alcuni tocchi 
y su quella parte della giornata cha ; 

| più alto diapason dell’entusiasmo : 
cui x ‘ggio festeggiò il suo novello | 

i Alle 18 1,2 Monsignore, circon- 
© GA largo stuolo di sacerdoti e chie- 

I 6 preceduto dalla banda ridiscese a : 
o abbasso psr compiere una breve 
One in questa chiesa curaziale. 

ame Ombre della notte scandevano len- 
Stte sugli alti monti e coprivano già 
na discreta oscurità anche i poggi 

‘83i e sul calle del rovere comincia 
ttacolo pirotecnico preparato, come 
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ni > dal Turrin di Tarcento. Chi lo ese- 
Dia ata e con un brio invidiabile, è il: 

y s . » 

È È 0 Db, Gardal di Dordolla, cha ieri, 
® Za 

fue; “fap Dr to a nessuno, fu l’audace | 

Ù “Um della festa. A programma finito : 
ande Mo» igi & no! Ta ri pre ide, s8mpre pre- i 

Ca 3 
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STRESS 

noblèsse oblige, î0 | 

vi per il ser-. 
izio ledevoligsi imo e da tutti ammirato 

: destra 

  

Sutrio 
3 aprile. 

Note meteoriche, 

Marzo, cominciato colla neve, ha avuta 

uDa ion peratura media di 48. La mas- 

sima più elevata fu il 81 con gradi 16,5, 
la minima inferiore il dì 11 corr. —32. 
Il vento dominante fu alle 9 il Nw, alle 
15 il SSW, alle 21 nuovamente il Nw. 

il SSW predominò quanto a forza. 
o medio del cielo fu 59, e si eb- 

2ffitto coperti 5, quasi co- 

quasi sereni 6 ed af- 
EL 

no 6, "i 13, 
sereni I. 

Giorni con: rugisda 0, brina 4, gelo 
7, nave al basso 3, in alto 2, nebbia alta 
'7, bassa 0, vento furte 0, Gaddero milli- 
metri 72,7 d’acqua. Roja. 
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Giovedì 6 — s. Guglielmo. 

Fiera s mercati dalla provino 

Gonars, Maiano, Sacile, PRI 
SÒ EATER MT 

Nuovo pretore. 

Iì cav. Luciano Fantuzzi essando stato 
promosso giudice al Tmbunale di Mon- 
teieone Calabro, fu dsstinato in sua vece 
a pa del I Mandamanto il dott. Gino 
Pavanello, attualmente Pretore ad Isola 
della Scala. 

Croce Rossa Italiana. 
Sotte-Tomitato di Sezione di Udine. 

L'altro giorno ebba luogo la Saduta 
del Sotto-Gomitato suddetto. 

Fatte le Comunicazioni della Presidenza 
venne discusso sed approvato il Conto 
Consuntivo del 1904, poscia fu approvato 
il Rendiconto Mirala dell’anno medesimo. 

Dopo letto il Verbale della precedente 
Seduta vanne data lett Do del Conto Prs- 
ventivo 1905 ed ‘REDIO Ra) 

Infine venne o DiLita "le la convocazione 
dsi Soci in Lap imblea generale per il 
giorno di Lunedì 24 Aprile corr. alle ore 
10 1;2 nella sala di Scherma par il Con- 
suntivo Rendiconto Murale ed Hlezione 
di alcune cariche Sociali 

Beneficenza. 

Per Ospizio Mons. Tomadini: 
In morte del signor Luigi Fattori: la 

famiglia elargì all’Ospizio L. 100. 
La Dirszione riconoscente ringrazia. 

Contro il tram. 
Isri un cavalio attaccato ad una car- 

retta, svoltando l’angoio del palazzo Pe- 
rusini, urtò violentemente contro il tram 
a cavalli, 

Nell'urto i 
infranti. 

vetri del tram andarono 

Cavallo in fuga. 

Isri nel pomeriggio un cavallo di pre- 
prietà del signor Trelaani Pio, attaccato 

‘ad un carro guidato da un famiglia, 
i mentre percorreva la piazza Umberto I; 
BI IATA si diede a precipitosa fuga. 
Oltr passata la Via Giovanui d’ Udine 

8 A il pente omonimo andò a bat- 
tere col carro nella vetrina del fornaio 
Gaucigh sfondandela. Fortunatamente il 
cavallo nella sua pazza corsa non investì 
alcun 

Mano morsicata. 

Il mediatore Ettore Pittaro d’ anni 46, 
questionando con certo Giorgio Tosolini, 

i s'ebbs da. questi un morso alla mano 
che venne dichiarato guaribile, 

all’espedale ove ricorse per la medica- 
i ziene, in cinqua giorni. 

Sul lavoro. 

    

la sevVia ‘dal 1 ada uf È de! ritorno alla sed d ab. avviene Ii garzone falegna me Gugl ielma Moro 

cato che se non l'avessi veduto coi d’anni 15 ricorsw ieri all’ospitale per ve- 

La Occhi stenterei a crederlo accaduto.  nire medicato da una ferita lacaro  con- 
chi dimostrazione di sobria e ordinata | fusa alla mano sinistra riportata sul la- 

È fio allora si era mantenuta, assumo ; Vore. Guarirà in ctto giorni. 
»- 23 i iron oni di un vero trionfo. Grida | Snia 

atinue di evviva il nostro Abate, evviva | Teri j 9g or ? E ; 1 Ieri sera verso le e Nostra Pastore, accompagnano Monsi- | a ra verso le 2330, lungo la linea 
Sîore gino all’Abo STORE ferroviaria di Cividale ad un chilemstro 
dra ; WANTS SI sù 2° dal di ‘800 fu scoperto il cadavere d’uno 

Lu due, più ua onda dovatt ta pre estn- ANOGrtiE ta l’autertà s! recarono scepra- 
ripetutamente dai peggiuoli. i Inogo il delegato Borri e diversi agenti. 

   Srchè aceadde tutto ciò in un Moggio, 
n > Come già dissi, è in fama di fraddo 

Utt'altro i facile agli entusiasmi? Per si Chè ieri il papolo fin del primo di- 
orso 

f “i 

     

    

ADE intuì, che Gori è un sacerdote | 
o 0 e colt issimo e che in lui rivedrà 

i varal le glorie più bella dell’antica : 
na zia, 

: ; 
i 

ui 8eritto contro Il mio solito 2 ungo: 

n Ì ho fatto a pa 18h SI par tan sti = moti ivi; i 

ani Mo fra que gb; A far veder e a certo 

; 

i 
86 DI faci { a darvi all’avvilimento che ! 

mo 0 vuole chia il più spesso i 

Dore angassie del Grissmani e gli ob- 
a PPrEA, del Cai ivario, qualche volta ne 

cià è anche le dolcazze del Tabor e 
Ber darci lena e coraggio a prose-' 

     

  

BUirg impe: "terri comb c 

dl IR Te, a coms amico a 

by, Degwese, fiero di quella schiettezza 
uu cuore, di nea complimenti cha ieri 
Novi de bol rilevato, persiotieta cha rin-. 

i auguria fervidissimo cha il buon 
paonchiti di attuare in questa 

ai > CUOre VARIO capa in tutta 
broon 9 sua il semplice ma divino 
Grogramma « Instaurare omnia in Chri- 

1 I. Falchi. 

i spinto al suicidio 
Por famigliari. 

    

psrquis!ziene fattis sul cadavare si trova- 
reno un rassio, un pezzetto di candela 
di una lettera non portante alcuna firma. 

Sembra che lo sconosciuto sia stato 
per disgrazie e dissa- 

<D
 

  

Casa di Ricovero di Udine 
ILA DIRITTI 

AVVISO 

All’asta neguita nel giorno 4 aprile 1905 
“in seguito all’Avyviso del 16 marzo 1904 
N. 215 venne aggiudicata la vendita del 
fondo di cui l’Avviso stesso, pel prezzo 
di L. 6975. 

Si avvisa quindi chs il termina di 
quindici giorni entro il quale può essere 
migliorato il prezzo suddetto, va a sca- 

dere nal giorao di giovedì 20 aprile 1905 
e precisamsante alle ors 12 meridiane; 
che la miglioria non può essere minore 
al ventesimo del prezzo di aggiudica- 
zione; chs deve esssre presentata a questo 
Ufficio; e cha passato il detto termine, 
non serà accettata verun'’altra offerta; e 

definitivamente aggiudicata la ven- 

  

   

   

una giardiniera e 

  

i e TOI. 

  

Corte _dAssise. 

Il misterioso dramma di Godia 

| Teri alle ore 12, ne! cortile delle Assise, 

convennero la Corts ed i Giurati onde 
partire per il sopraluogo. Iu sostituzione 

del P. M. cav. Rindf notiamo il sostituta 
Procuratora del Re avv. Tescari. 

A! le ore 12 30 precisa, la Gorte ed i 

Giurati prendovo posto in tre vettura ed 
muovono alla volta di 

R zzolo. 

Dapo un'ora circa di corsa, 
strade polverose, 

per le 

giungono a Rizzulo e 

le vetture si fermano davanti all’osteria 

e spaccio tabacchi di Collaoni, posta in 
fondo al paese. Quivi. attendevano la 

Corte, gli avvocati della difesa giuuti in 

bicicletta. 
Scesi di vettura. il presidente spiega 

che questa osteria è quella ove il D'Ago- 
stinis ed i due imputati bsvettero 1° ul- 
timo mezzo litro. 

Da lì, a piedi si recano al ponte, sulla 
roggia di Palma, ove secondo. quanto 
dspongono gli arrestati, il D'Agostinis li 
avrebbe abbandonati per ritornare in- 
dietro. 

Il perito ing. Cantoni a richiesta del 

Presidente mostra ai giurati il luogo ove 
il Zorzenon dice di essarsi trovato quando 

udì il tonfo, 
E:aminata bens la locarità, il Presi- 

dente propone di seguire il corso del- 
l’acqua onde farsi uu'idaa della forza 
della corrante a delle accidantalità del 

letto e delle sponde. 
La forza della correnta in quella loca- 

lità è abbastanza notavole. L'altezza del- 

l’acqua, ora cha siamo in tempo di piens, 
raggiunge i 50 o 60 centimetri. Il letto 
della roggia è cosparso di ciottoli. Ale 
sponde, onde assicurarsi dalle corrosioni, 
sono stato piantate molte acaccie, che 
sporgono col tronco e con le radici nel- 

l’acqua. 

AL MOLINO DI S. BERNARDO. 

Sempre costeggiando il corso dell’ ac- 

qua arrivarono a S, Bernardo presso Îl 
molino di Pasquale Fior. 

L’acqua in questo posto ferma cascata 

di quasi un metro d'altezza. Sotto la ca- 
scata si estende una pescaia della lun- 

ghezza di ssi metri circa ove l’acqua si 
rompe spumeggiando violentemenle. 

Il Presidente entrato al molino, ora 
i inaftivo, fa scendere la saracinesca, per 
: far osservare ai giurati la forma della 
| pegcaia. Qui si tratta di provare se un 
i cadavere partito da Rizzolo potesse oltre- 

centimetri 

passare la cascata e scendere dalla pe- 
scaia per proseguire il corso dell’ acqua. 
Riaperta la saracinesca, l'ing. Cantoni 

; getta dalla cascata un pezzo di tavola, 
lunga circa un metro. 

Tutti seno intenti ad osservare. La 
tavola scende rapidamente la cascata, 
balza leggera sulle onde spumeggianti. 
portandosi a sinistra, quasi rasente alla 
sponda, e giunta in fondo alla pescaiz, 
spicca un salto e ritorna a cadere nel- 
l’acqua a circa due metri lontano dalla 
pescaia. 

A GODIA. 
Torminato |’ esperimento, al molino di 

S.Bsrnardo riprendono il camino e sem- 
pre costeggiando il corso dell’acqua si 
portano a Gadia. A circa trecento metri 
dalla strada che da Godia conduce a Salt, 
ea 1 chilometro e più di Godia il Pregi- 
dente si ferma e chiede al 
Cantoni. 

— Quale è il punto, sscendo lei ove 
sarebbs stato consumate Il delitto ? 

— S-condo l’atto d'accusa sarebbe que- 
sto, risponde l’ing. Cantoni. In questa 
località, le sponde della roggia prasen- 

t:ne delle incunature, ovs l’acqua è malto 
bassa, tanto che non raggiunge i dieci 

d’ altezza. Ripresa la strada 
giungono dopo pochi minuti al ponte in 
lagne, ove fu scoperto il cadavere. 

L’ing. Cantoni spiega ai giurati che il 
cadavere fu visto galleggiare, a 70 matri 
di distanza dal fonts suddetto ed a 25 
dalla strada. Misurata la lunghezza col 
nastro metrico, se ne stabilisce il punto 
e l'ing. Cantoni lo mostra ai giurati di- 
cendo cha il cadavere era impigliato fra 

perito ing. 

  

  

i rami cha sporgono alla sponda sinistra, 
A GRIONS. 

Risaliti in Co 
di Grions. Giunti a Salt 
fe.ma la 

muovono alla volta | 
il Prosidanta 

vettura e mostra ai giurati una | 
- strada cha siinterna fra !s cose dicendo: 
Tengano a mente questa località. perchè 
avremo da parlarne. 

Ripresa la corsa, in Drevora giunsero ; 
a Grions a si fermarono dinnanzi alla 

casa del Z mara 

E” una casa bass, di figura meschina, ‘ 
posta quasi in fondo al passe. 

Il Pres dente avrebba desiderato di 
andare anche fino a Zirscco, ma i giu- 
rati credettero meglio vo!gere versu Ulino, 

Il sonralu©gu durò circa cinque cre. 
Stamane è ripresa l'udieuza i si 

minciò la sfilata del p 
testimoni. 

  

   

AZZON Augusto, d. . gerente res sponzabile. 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi moedicissimi. 

inco- | 

rimo gruppo i 
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Oli d°Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
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Chiedere campioni e cataloghi ai 
Sigg. P. Sasso e Figli — 4 
Oneglia. s 
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del 

i Dott. Metullio Cominotti 
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Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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è;903:800 
Giovanni, Bertali 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Posoolle N. 35 — Udine 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; sì eseguisee qualunque 
lavoro di'tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa; come; Seni — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 

Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio ternaconto non dimentichino tale 
indirizzo. 

      

Da Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Piani melodici 

  

Noli da L. 2a L. 10 mensili 

a i è 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

  

  

Direzione medico-chirurgica 
  

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

TE 

UDINE — Via Gamona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

> da 

Cav. D.'U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

I3I333IISII2I3I32tt2ttR 
Deposito Vino 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

ve ren re emma ni dn 

  

    
Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e per ammalati, espor- 
taziene a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzatto 
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È È ES 
} I chiariss, Dott. È 

i GIUS. CARUSO i 
i Prof. alla Univez- S 
i sità di Palermo. si 
; scriveaverneotte- Red Li 

.j nuto « pronte gua- ; MERE REI 
# <rigioni nei caso MILANO Dog 
i «di clorosi, oligiemie e segnatamente wî 
i «nella cachessia palustre.» ; 
3 SE È 
3 PRETI ARAU IENE: SICILIE ‘S 

Acqua di Nocera Umbra 
“Sorgente Angelica) 

laccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acqus R

T
 

     F#, BISLERI & C.- MILANO. i 

TREIA n»      
ortando 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
ene monzese GITE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Speitabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova sella qualità 

dei prezzi che 
siella sua merce, nonchè della convenienza 

intende di praticare. 

A richiesta si spedisenno campioni.    



  

  
    

        

            

  
    

IL CROGIATO 

ttt Se 

ST 

remiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano Il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, I 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
î Vendesi în tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

D'ripere le domande alla Ditta: 

a base di FERRO.CHINA-RABARE 

Marca speciale depositata. 

  

  

“epos''o per Udine presso il farmacis‘a GIACOMO COMMESSATTI è farmacia L. V. BELT'RAM 
“alla. vgia,, Piazza V._ E. 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

. Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi sonfaloni ecc. 
Unica fabbrica ne Veneto 

specialista per la fabbricazione di Ba ;iere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BEUEIVH HLIAEBINCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. O L'ACQU? NA x Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra; £®-< price spianate e eigaleri Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. i y amalllo, possiede le migliori ge 3 i © e î è Ia : ì fi tiche, ie unnli soltanio sono un 3 Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di : Bertiolo, 4 6nace riranerntore: Sol sitinnia Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di | ES É asa è un liquido rinfrescanie e-Lis ido ed Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- pu interamente o Si Sostanze veses'i. Ii 3 2 si 7 ‘ anna. | £ È in cambia ili colere dei « li ene impe 

| goria, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. ae SIR 
Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. . pr llimaigian o Soddisiacentissimi ancho È a e SE È z n 5 AN i catiuta giornaliera dei canelli crà Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. | ci 5 A fi forlissima, 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. | Li. CORR, 
    

  

Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farinacisti ed iv use 
Deposito Generale da AFIGONE & €. = Via Torino, 12 - SHILAWD — Fall Priori sio, S if la Tolotta e di Ghincaulieria per Farmasisti:, Groghieri, Ghire.i.ieci, P 

DEPOSITO 

ssa riviori 

c 7 sicol: per 

Poicinieri, Poreuzubieci, bazar 

RIST = si È GRSer oa, ia pre, TRAE w ur ai ze + si > ve 
fa SI a Eu 2 sa w ) % ; > è si 3 o E N hiop#eolinie LETI 

UDINE, Via FABBRIC: 
  

MM isernia ILLE, Sa DOSI I 
‘ premiata con due medaglie ali’ Esposizione Regionale 1903 9 
È ea aa 

OMEBEREILI_I » OMBREILTIINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. fi ne Chincaglierre — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

  

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità —- Borse e borsette 
Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli per Stacoi e Burat: 

>, 

  
  

            

  Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stolle di qualunque genere 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

ERBA ZI IALODICOITSSIMI 

| UDINE — Piazza San 
» Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 ce 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99900 

“Lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro | ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle ‘per Viatico, Strattì 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour-. 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotune, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- | | camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 3 

“iu DA colori e qualunque articolo in mani- || oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa pi ; i o 
31° Tonicelle = » 48: fatture. per confraternite. i + in - < i 
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DINE, Via Mercatevecchio N. 4 6 19; 
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